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Nonbastano i soldi dello Stato
20medici specializzatidallaRegione

SANITÀ

TRIESTE - La Regione finanzierà
con soldi propri, attinti dal Fondo
sanitario regionale, 20 contratti
per altrettanti medici specializzan-
di, poiché i contratti per gli specia-
lizzandi messi a disposizione dallo
Stato per il Friuli Venezia Giulia
non sono sufficienti a coprire la
necessità di specialisti riscontrata
nel servizio sanitario regionale.

Il provvedimento, varato dalla
Giunta regionale nel corso dell'ulti-
ma riunione su proposta dell'asses-
sore alla Salute, Maria Sandra
Telesca, vale a partire dall'anno
accademico 2012-2013 e si protrae
per i cinque anni delle scuole di
specializzazione. Gli specializzan-
di i primi due anni percepiscono
un compenso complessivo lordo di

25 mila euro, nei restanti tre anni
si sale a 26 mila.

Come prevede la normativa in
vigore, i contratti aggiuntivi (a
quelli statali) regionali sono desti-
nati all'ateneo che è sede ammini-
strativa della scuola di specialità
medica e non alle Università aggre-
gate a tale scuola specialistica. Ciò
premesso, dei 20 contratti finanzia-
ti con fondi regionali 9 vanno
all'Università di Trieste per un
posto ciascuno in chirurgia genera-
le, medicina del lavoro, medicina
d'urgenza, medicina legale, radio-
diagnostica e 2 posti ciascuno per
malattie dell'apparato cardiovasco-
lare e pediatria.

All'Università di Udine arrive-
ranno 4 contratti per le specialità

di anatomia patologica, dermatolo-
gia, ematologia e neurologia. Sette
contratti vanno a sedi amministra-
tive fuori regione. L'Università di
Trieste, infatti, è aggregata a quel-
la di Padova per alcune scuole di
specialità e quindi all'ateneo pata-
vino andranno due contratti per un
posto in medicina dello sport e un
in otorinolaringoiatria, mentre per
i posto in nefrologia la sede ammi-
nistrativa è l'Università di Verona.

Udine farà studiare uno specia-
lizzando a Padova per medicina
dello sport e a Verona andranno in
tre, rispettivamente per gastroen-
terologia, malattie infettive e onco-
logia.
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